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La soluzione del Problema 3 è richiesta solo agli studenti iscritti secondo il vecchio ordinamento. Gli elementi di valutazione includono la correttezza del risultato, anche numerico (incluse cifre significative e unità di misura), e la chiarezza della soluzione. Questa deve comprendere la definizione dei simboli non già introdotti nel testo, con l’aiuto di diagrammi ove necessario (p.es. sistemi di riferimento, diagrammi di corpo libero, forze applicate...), e brevi spiegazioni per giustificare il procedimento adottato ed i principali passaggi logici e formali. 


Problema 1

Tarzan, la cui massa è m, salta da una roccia  appeso ad una liana lunga L. Dall’alto della roccia al punto più basso della sua oscillazione scende di una quantità h. La liana è soggetta a rompersi se la sua tensione supera il valore Tmax. 

a) Calcolare la velocità  scalare di Tarzan durante il movimento, in funzione dell’angolo.

b) La corda si romperà oppure no?

c) Se si prevede che si romperà al raggiungimento del carico di rottura, determinare a quale angolo rispetto alla verticale questo potrà avvenire.

Assumere nei calcoli i seguenti valori:

m = 70 kg;
L = 18 m;
h =  3.2 m;
Tmax = 950 N

Problema 2

In un campo giochi c’è una piccola giostra di raggio esterno R, con momento d’inerzia rispetto all’asse fisso di rotazione, verticale, Iz. Un bambino di massa m corre ad una velocità v0 su una traiettoria rettilinea tangente al bordo della giostra, che si trova inizialmente in quiete. Giunto in prossimità del bordo, il bambino salta sulla giostra e vi si aggrappa, in modo da non scivolare e rimanere, da quell’istante in poi, in quiete rispetto alla giostra. Trascurando l’attrito sull’asse della giostra, calcolare:

a) Il momento angolare del bambino rispetto all’asse della giostra, durante il moto rettilineo, prima di aggrapparsi alla giostra.  

b) La velocità angolare finale dell’insieme solidale giostra-bambino.

Assumere nei calcoli i seguenti valori:

R = 1.20 m;
Iz = 150 kg m2;
m = 44.0 kg;
v0 = 3.0 m s-1.

Problema 3

n moli di un gas ideale monoatomico, inizialmente alla temperatura t1 ed alla pressione p1, vengono fatte espandere adiabaticamente in maniera reversibile fino a che viene raggiunta la pressione p2.

Determinare:

a) Il lavoro compiuto dal gas.

Successivamente, a partire dallo stato raggiunto alla fine dell’espansione adiabatica, il gas viene compresso in maniera reversibile a temperatura costante fino a tornare alla pressione iniziale p1.

Determinare:

b) Il calore scambiato dal gas.

Assumere nei calcoli i seguenti valori:

n = 2.00 mol;   t1 = 47.0 (C;   p1 =  3.24x106 N/m2;   p2 =  1.01x105 N/m2;   R = 8.314 J/(K·mol)
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